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profondam ente in den tro  i (en fi, e l’ordito- 
ra di quanto fi c o n ta , non può nonifcorger- 
fi chiaram ente, che quello è Angolarmente» 
il difegno delTimprelà conceputa già da gran 
tem po j e poi condotta a fine con lungo Au
dio da tu tti coloro infieme , che cofpirarono 
all’opera *

E quello appunto è quello , che io vo
glio m ettere in chiaro (opra di ogni a ltro , in 
m o d o d a  non poterli negare da chi non vo
glia m ettere in dubbio la verità conolciuta » 
N è faprei d ire  qual merito, ne tornerà agli 
A utori ; ove non più fieno/ difèlì dalla olcu- 
rità de5 raggiri, dal parlar torbido ad arte d i 
gente mal lana : E t ove coloro, a cui le gra
vi 5,_ & alte cure non lalciano l’ozio di atten
dere alla maligna orditura di lunghìffime di
cerie ; veggano d ifiin to in  b riev e ,, e ch iaro ,, 
con un  lol guardo,, Tempio dileguo del lor 
ta len to .

La fòrza „ e9! m erito  delle pruo ve» rap
porti ride filoni,, e  documenti,, d i cui lon col
m i quei Cementar} : i configli ivi elprefii 
intorno/ della Chiefà ridótta al fùo punto 
; 3 c|le  5 lanciano p iù  nafeofiamenteio


